
» le allre cose rispondano segretamente al quesito : se dopo aver

* noi comunicato il contenuto del breve, aver aspettata la risposti»,

» dobbiamo a dirittura spedir il breve con le moderazioni aspettando 

» le repliche ? Si vanno unendo li voti e questi saranno da noi al- 

» lentamente esaminati intendendo di regolarci coi lumi che in essi 

» vi saranno comunicati ; dal che poi deriva, che senza colpa 110- 
» stia non siamo in grado di poter ora dare categorica risposta al- 

» l’ istanza espressa nella ducale sopra la previa comunicazione delle 

» moderazioni, e I aspettar le repliche prima di stabilire la final 

» risoluzione, e spedir il breve.

» Teniamo per cerio che tra li consultori non vi sarà veruno, 

» che voglia o possa insinuarci che da noi s’ abbandoni il pensiere 

» della cura delle anime ponendo 1’ affare in obblio ; e che da noi 

» si stabilisca come rimedio perpetuo il vicario apostolico, chiu-

• dendo per sempre la strada ad ogni altro temperamento. Sono i 

» consultori troppo savii e ben intesi della nostra fermezza n’ é so- 

» pra detti punii, le cose corse sopra le moderazioni da noi ideate, 

» ed il quando della loro comunicazione. Ed ecco quanto con ogni 

» ingenuità abbiamo creduto d’ esporre. Preghiamo il grande Iddio 

» che stenda la sua mano onnipotente sopra le noslre intraprese, e 

» speriamo che lo farà, vedendo esso il nostro cuore e le nostre in- 

» tenzioni. E quando per li peccati nostri 1’ esito fosse diverso, ci 

» protestiamo che mai ci spoglieremo dell’ alleilo con cui riguardia* 

» mo I’ inclita repubblica di Venezia. Ed intanto con pienezza di 

» cuore diamo a tutti loro diletti nostri figli uomini nobili, 1’ aposto- 

» lica nostra benedizione. Datam ex Arce Castri Gandulphi, die 16 

» junij 1750, pontificatus nostri anno X. »

Questo documento, che ho recato, deve portare fuor di dubbio 

molla luce allo stato della controversia, e far conoscere da un lato le 

ragioni e i torti dei litiganti; le inesattezze dall’altro e le menzogne di 

chi cercò da questo fatto di trarre partilo per porre in discredito la leal­

tà e la giustizia della veneziana repubblica : mentre si vede invece con 

quanta delicatezza siasi guardato il pontefice dalPoffenderne il diritto.

I|1 8  LIBRO XLIII, CAPO XV.


